
Il sole.

Il sole allegro dell’estate aveva scaldato lo stagno.

Il sole.

Il sole giallo dell’estate aveva scaldato Anatra, Rana, 

Toporagno e Pesce.

Il sole.

Il sole alto dell’estate li aveva scaldati nei giochi, 

nel sonno, nei sogni.

Il sole.

Il sole grande dell’estate aveva cantato per loro.



Poi la canzone finì.

Arrivò il vento.

E il vento soffiava freddo.

Soffiava freddo e forte.

E soffiò lontano il sole.



“Il sole va via!” disse Anatra spaventata.

Rana, Toporagno e Pesce si fecero 

piccoli piccoli per la paura.

Paura del freddo.

Paura del gelo.

“Fermati sole, torna a scaldarci!” 

gridò Anatra battendo le ali.



Ma il sole andava sempre più lontano e lo stagno 

era sempre più freddo.

“Se il sole va via noi andremo con lui. Presto partiamo!” 

disse Anatra.

“Ma il sole vola nel cielo, come possiamo seguirlo?”

chiesero i suoi amici. 

Anatra non rispose, era impaziente. 

Sentiva freddo, sentiva paura.

“Io voglio il sole! Voglio il suo calore per le mie piume!”

Aprì le ali e in un attimo si alzò nel cielo.



Rana, Toporagno e Pesce erano molto tristi.

“Il sole se n’è andato e ora anche la nostra amica.”

L’acqua dello stagno cominciava già a ghiacciare 

e loro si guardavano attorno, sperduti.




